
Trust me I’m a Jedi

spade laser realtà o fantasia?

È possibile la creazione dell’iconica arma
dell’universo di Star Wars?

Negli  ultimi  anni  è  tornata  con
prepotenza nella nostra quotidianità, una
delle  saghe  più  amate  di  sempre:  Star
Wars.

Difficili da dimenticare le epiche battaglie
spaziali, accompagnate dalle meravigliose
musiche di John Williams,  ma certamente
indelebili  nella  nostra  mente  sono  i
combattimenti  con le  spade laser.

« Questa è l’arma dei cavalieri Jedi. Non
è goffa o erratica come un fulminatore…
è  elegante  invece,  per  tempi  più
civilizzati. » cosi ci viene introdotta per
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la prima volta questa iconica arma dal
maestro Obi-Wan Kenobi in episodio IV.

Nell’universo di Star Wars, una galassia
lontana  lontana,  le  spade  laser  sono  lo
strumento più potente per i Jedi e per i
Sith, rappresentanti del lato chiaro e del
lato oscuro in continuo conflitto.

Ma  come  funzionano  effettivamente
queste armi? è possibile costruirle con la
tecnologia  attualmente  a  nostra
disposizione?

Nei film le spade laser sono composte da
un’elsa da cui  fuoriesce del  plasma che
forma la lama.

La spada è alimentata da una batteria che
emette  energia  la  quale  deve  essere
canalizzata in un cristallo Kyber, che dà il
colore alla lama.



La  proprietà  principe  di  quest’arma  è
l’estremo calore della lama, in grado di
scogliere  e  penetrare  quasi  ogni
materiale;  tutto  tranne  un’altra  spada
laser, ed è questa caratteristica che rende
possibile i combattimenti e gli scontri tra
le spade.

I tentativi di replicare questa tecnologia
nella  realtà  non  sono  mancati,  creando
per esempio laser potentissimi è possibile
imitare l’impugnatura che emette il fascio
di  luce  colorato,  ma  questo  fascio  si
propaga  senza  possibilità  di  dare  una
lunghezza finita alla lama, inoltre la luce
non interagisce con se stessa e dunque è
impossibile  che  due  lame  si  possano
scontrare.

La  soluzione  potrebbe  essere  quella  di
usare un fascio di plasma, gas portato ad
elevate temperature che emette luce, ma
questo dovrebbe essere contenuto in una



forma e interagire con un’altra spada.

Per  fare  ciò,  almeno  teoricamente,  si
potrebbero  utilizzare  campi  magnetici
molto  potenti,  capaci  di  contenere  il
plasma e interagire tra di loro in maniera
più o meno simile a quella vista nei film.

Tuttora, con le conoscenze e la tecnologia
odierna, la spada laser rimane, purtroppo,
soltanto  una  fantasia  della  nostra
infanzia, possiamo sperare e aspettare che
diventi  un  ambito  oggetto  del  nostro
futuro.
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